
al  4 a l  16 d icembre
1995 ho compiuto un
viaggio di studio in

Gran Bretagna, con iÌ contribu-
to del British Council e del Gi-
dif, Rbm. Da tempo desideravo
visitare biblioteche biomediche
che partecipassero ad iniziative
di cooperazione e che condivi-
dessero Ia catalogazione, 1'ac-
quisizione e 1o sviluppo delle
raccolte e il document delivery
in linea o tramite reti locali o
estese. Dopo una visita a1la bi-
blioteca del Karolinska Institu-
tet di Stoccolma, awenuta nel
giugno 1994, alf interesse per 1o
sviluppo dei servizi in rete si
era anche aggiunto quello per
l'uso di Internet nelle bibliote-
che, in part icolare in quel le
biomediche. I1 sogglorno di
studio mi ha consenti to di esa-
minare dall'interno la situazro-
ne delle biblloteche di ricerca e
di approfondire tutti gli aspettl
di  mio interesse: dal l 'organizza-
zione dei servizi alla formazio-
ne e aJl'aggiomamento del per-
sonale. al la gesl ione interna. ai
rapporti con le università e 1e
associazioni di cui le bibliote-
che che ho vlsi tato facevancr
pafte, aI ruolo delle biblioteche
ne11a ricerca e ne1la didattica.
Infine, ho potuto esaminare co-
me i colleghi all'estero si con-
frontano con Internet e con le
sue innumerevoli risorse infor-
mative, quali servizi ne ufilizza-
no, quali risorse hanno reso di-
sponibili per i propri utenti e
con quali modalità e costi.
Durante la mia permanenzaho
parteclpato a due importanti
manifestazioni londinesi e ho
visitato ben sei biblioteche, tfa
le più prestigiose del Regno U-
nito, all'avanguardia nell'auto-
mazione e nello sviluppo dei
servizi agli utenti e i continui
progressi nel settore delle nuo-
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ve tecnologie. I l  soggiorno è
stato molto interessante, curato
nei mlnimi dettagli 11 program-
ma orgarizzato da1 British Coun-
cil e molto simpatica e cordiale
l'accoglienza riservatami da tut-
ti i colleghi.
Ho visitato I'area espositiva de1-
I Online Information Meeting".
che costituisce l'avvenimento
più importante in Europa nel
senore delle nuove tecnologic e
dei prodott i  per la r icerca, 1a
gestlone e il recupero delfinfor-
mazione. 11 6 dicembre si è
svolta una sessione in l ingua
tfaliana, or gantzzata da1l'Aida
(Associazione itaLiana per la do-
cumentazione avanzata) e dedt-

cata a1l'imporfanza di Internet
per il mondo economico-finan-
z ia r io  e  a l  ruo lo  c le l la  re te  per
lo sviluppo, la diffusione e la
commercializzazione di prodotti
e sen izi  jnformativi .  \ei  giorni
7 e B dicembre ho seguito l"'E-
lectronic Publishing Confe-
Íence", la conferenza annuale
sull'editoria elettronica, organtz-
zata "dagli editori per gli edito-
ri" e dedicata al presente e a1le
pfospettive nel settore. Alcuni
inteffenti si sono soffermati sul-
lo sviluppo di nuovi servizi e
tecnoÌogie per 1'università, la di-
dattica e la ricerca.
11 mio giro per bibl ioteche è
iniziato 1'11 dicembre con 1a
v is i ta  a l la  b ib l io teca  de l  S t .
George's Hospital di Londra. I1
St .  George 's  Hosp i ta l  è  una
delle sedi de11a Facoltà di rrre-
dicina del l 'Università di Lon-
dra, una struttura all'avanguar-
dia, molto nota per la sua atti-
vi tà di r icerca in campo tra-

piantologico e immunologico
con un ampio bacino di uten-
za. La blblioteca è moderna,
luminosa e molto accogliente.

Jean Yeoh mi guida attraverso
i vari ambienti e gli uffici. Per-
corriamo ie aree destinafe alla
le l tu ra  e  aJ la  consu l taz ione;  i
periodici scientifici (oltre sette-
cento  abbonament i  cor ren t i  ) ,
l A  ^ n é " p  À 1  " a r a " o ^ . ^  t ^ .,-  ,nono-
grafie sono collocati a scaffale
aperto; non sono direttamente
accessibili, ma consultabili su
richiesta, 1e annate di periodici
an ter io r i  a l  l c ) -0 ,  le  co l lez ion i
storiche e un pregevole archi-
vio settecentesco. La biblioteca
dispone di due aule per r iunio-
ni, che possono essere preno-
tate da docenti e studenti, e di
un locale per 1a microfilmatura
e la lettura di microfiches. Un'al-
tra saletta accoglie un'ampia
collezione di audio e videocas-
se l te .  tu l te  rego la rmente  reg i -
strate e collocate, al pari delle
monografie, secondo la N1m
Classification. Le cassette sono
messe in vendita prevalente-
mente  da  case ed i t r i c i  spec ìa-
I izzaÍ"e e dal la Bbc, che cura
molte iniziat ive televisive di
aggiornamento per medici e
infermieri (il progetto è noto
come "The open universlty"),
ma molte altre sono state rea-
Iizzate "in proprio" dietro sug-
gerimento di lnsegnanti e stu-
denti. Questa, con i suoi due-
mila titoli, è la più ricca video-
teca didattica di Londra. La bi-
b l io teca  inc rementa  con i inua-
mente la propria raccolta, che
consldera come un moderno e
val ido supporto al la formazio-
ne pratica degli studenti in me-
dicina e degJi al l ievi infermieri
del St. George's. Ed in effetti 1a
serie di tecnica infermieristica
è  mol to  apprezzata  dag l i  u -
len t i ,  ment re  Ie  co l lane desr i -
nate ai futuri medici sono utl-
l i zza te  so lo  da  a lcun i  docent i ,
che adottano programmi didat-
tici innovativi, e da un gruppo
consistente di sp ecialrizzandi.
La rete interna deì St. Ceorge s
Hospital è curata da uno staff
di informaricj  molto apprezzari.
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che forniscono anche consu-
Ienza per l'intero sistema della
University of London, ed è col-
Iegata aJanet e a Internet. Me-
dici, ricercatori, studenti ed in-
fermieri hanno accesso a nu-
merosi archivi direttamente dai
repafii, dai laboratori e dai col-
legi studenteschi. Gli  utenti
possono consultare Unicorn. i l
catalogo in linea de11a bibliote-
ca, ed avere l ibero accesso a
numerose banche dati (Medli-

ne, Cinahl, Psyclnfo, il New En-
gland Journal of Medicine), ma
per 1a posta elettronica e g1i al-
tri servizi disponibili attraverso
Ìa rete nazionale del le univer-
sità bri tanniche e internel, tra
cui il collegamento a Bids (Bath

In fo rmat ion  & Data  Serv ice ;
ralner: /  bjds.ac.uk oppure hnp:
//www.bids.ac.uk/), che con-
sente l'interrog ziofle a pag -

mento di Embase, dei tre Isi
C i ta t ion  Tndexes  e  d i  Ibss ,  de-
vono richiedere alla biblioteca
una password personale. Ma-
nifesto ii mio stupore a Jean,
i m m a g i n a n d o  u n o  s c e n a r i o
apoca l i t l i co  d i  compuler  p res i
quo l id ianamente  d 'assa ì to .  se
non addirlttura sabotati dagli
studenti, e costi spaventosi de-
r ivat i  dal l 'uso indiscriminato
dei servizi. Mi sbaglio, invece.
I1 servizio più gettonato è la
posta elettronica, che consente
i contatti tra studenti e dcerca-
tori di altre istítuzioni, segue íl
recupero di immagini digitali
dalla rete; le ricerche bibliogra-
f iche, la consultazjone dei ca-
taloghi e la richiesta di fotoco-
pie vengono in larga mlsura
soddisfatte su base locale, at-
traverso le banche dati e le al-
tre risorse disponibili in biblio-
teca, mentre 1l centro di calco-
1o offre il supporto informatico
a n-rtti gli utenti.
La bibl ioteca del St. George's
partecipa a molte iniziative di
cooperazione pel il document
supply, i1 prestito interbibliote-
cario e lo scambio di fascicoli
doppi a vantagglo dell'Est eu-
ropeo e dei paesi in via di svi-
luppo, ed è presente in nume-
rosi cataloghi in iinea: Libertas,
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che è il catalogo de1l'University
of London, the South Thames
Regional Library Services, il si-
stema bibliotecario di Inghilter-
ra e Scozia.
Susan Gilberl, responsabile del
reference, descrive le risorse a
d ispos iz ione " in  house" :  t ra
queste spiccano una ricca co1-
lezione di statistica medica, As-
sia (Applied Social Science In-
dex and Abstractst,  Ecctis, che
comprende tutti gli istituti di i-
struzione britannici, e Cochzne.

Quest'ultimo database, curato
da spec ia l i s t i  in  var ie  d isc ip l i -
ne, raccoglie rassegne sistema-
tiche della letteratura medica e
propone 1e strategie di tratta-
mento utili ai clinici per affron-
tare casi controversi. Susan Gro-
ve, direttrice de1la biblioteca,
descrive i1 ruolo attlvo svolto
nel l 'ambito del la didatt ica e
de11a ricerca all'interno dell'o-
spedale e si sofferma anche su
iniziative di formazione e di
aggiornamento professionale
promosse in sede.
La manina del ,t2 dicembre visi-
to 1o splendido edificio che o-
spita, nel cuore di Londra, i l
Royal College of Surgeons of
England, la cui storia si intrec-
cia con la storia della chirurgia
nel Regno Unito. Ian Lyle sotlo-
l inea i l  ruolo del la bibl ioteca
ne11'ambito dell'anività istituzio-
nale de11'ente. 11 Royal College
può essere assimilato ad un or-
dine nazionale dei chirurghi; ad
esso spettano, per legge, com-
pìti di consulenza alle autorità
sanitarie nazronali e al Depan-
ment of Health, che equivale al
nostro Ministero del la sanità, e
latt ivi tà dj formazione e di ag-
giornamento professionale nel
campo del la chirurgia, del-
l  anestesia e dei l  odontoiatr ia,
attuata anche attraverso corsl
residenziali e seminari di prepa-
razione agli esami di stato. La
biblioteca, con i suoi 500 perio-
dici conenti ed I tremila cessati,
una pregevole sezione storica.
in cui si conseffano, tra gli altri
documenti, anche 1e tesi di dot-
torato dei membri del College,
eIa ricca collezione di video-

cassette e di cd multimediali,
ospita la più importante raccol-
ta di letteratura chirurgica de1
Regno Unito. La sua utenza
comprende prevalentemente
specializzandi nelle varie bran-
che del la chirurgia. anestebisl i .
professionisti ed un pubblico di
docenti e di storici in cerca di
antichi documenti e di materia-
le iconografico. La biblioteca
svolge da anni il servizio di do-
cument delivery e prende parte
anche a progetti di collabora-
zione con altre strutfr-rre univer-
sitarie e ospedaliere Londinesi:
per questo motivo sta adeguan-
do i suoi cataloghi alie esigenze
delia cooperazione. Finora sono
state catalogate su pc I'intera
col lezione dei periodici e le
monografie acquisite a pafiire
dal1974 e da meno di un anno
i dati possono essere interogati
in Ìinea attraverso il catalogo
dell 'Unlversity of London. la
iorganizzazione in atto è un'o-
peraz ione lunga e  complessa,
sia per la scarsa disponibilità di
personale sia perché la fetta più
consisrente. e di preglo. del pa-
trimonio bibllografico è scheda-
ta a mano. Non si prevede, al-
meno per il momento, di ab-
bandonare la classiflcazione di
Barnard ,  adot ta ta  da  decenn i
per le monografie.
Accanto alla biblioteca è stato

realizzato da pochi mesi il Lum-
ley Study Centre, un'atea attrez-
zala peî la lettura, 1o studio e
l autoapprendimento tramile si-
stemi audiovisivi e multimediali.

Questo ambiente luminoso e
confofievole è stato allestito dal
Raven Department of Education
per offrire agli specializzandi
una sede più "informale", rispet-
to alla biblioteca, per lo studio e
il confronto. Vi sono raccolte
opere di reference (enciclope-

die, manuali e trattati) e alcune
riviste scientifiche, dedicate so-
prattutto alf insegnamento de11a
chirurgia e alie nuove tecniche
chirurgiche, prima presenti in bi-
blioteca. Ai lettori sono riseruate
anche postazioni dl pc, che of-
frono l'accesso a banche dati bi-
bl iografiche su cd-rom e a vari
tipi di materiall audiovisivi. Ho
molto apprezzato Adam (Anima-

red Dissection of Anatomy for
Medicine), Eve ed altri program-
mi didattici su cassette per lo
studio dell'anatomia, con imma-
gini bi- e tridimenslonali ed una
splendida collezione di prepatati
istologici su cd-i.
La visita alla biblioteca de1 Na-
tlonal Institute for Medical Re-
search (Nimr) mi ha conferma-
to  che.  in  p resenza d i  c i rco-
stanze favorevoll, un bibliote-
cario può fare dawero molto
per la propria istituzione,
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tanto da rappresentare la per-
sona giusta al posto giusto (ov-
vero, parafrasando brutalmente
e con un pizzico di mestizia
uno dei principi di Ranganat-
han, "ad ogni biblloteca i1 suo
bibliotecario"). Il Nimr è la più
antica e la più prestigiosa tra le
otganizzaztoni che fanno parte
de1 Medical Research Council
(Mrc), un organismo statale
che si occupa del la promozio-
ne e del lo sr i luppo del la r jcer-
ca scientifica in campo biome-
dico, che può essere paragona-
to al nostro Consiglio naziona-
le delle rlcerche. Nei suoi labo-
ratori hafino lavorato numerosi
premi Nobel e si svi luppano
metodiche d'avanguardia per
la diagnosi e terapia. Lo staff
del Nimr comprende circa due-
cento ricercatori, due terzi dei
quali sono giovani borsisti, im-
pegnati in una specializzazione
post-laurea di durata triennale.
Le principal i  l inee di r icerca
della sede di M111 Hill, che ho
visitato, riguardano 1o studio
de1 patrimonio genetico, l'im-
munologia e la neurobiologia.
Le  es igenze d i  ques t i  u ten t i
"speciali" hanno sempre condi-
zionafct le linee di sviluppo e
le scelte del la bibl ioteca, che
ha predisposto servizí informa-
tivi adeguati alle richieste ed è
stata una de11e prime a dispor-
re di una rete locale e poi ad
essere accessibile attraverso In-
temet. La biblioteca del Nimr è
perciÒ all'avanguardia in tutto
il Regno Unito e il suo respon-
sabile. Frank Norman, è consi-
derato un vero esperto nel lo
svi luppo di servizi  in rete e
nella ricerca delle risorse attra-
verso Intemet. A prlma vista la
biblioteca non appare diversa
dalle altre; gmn parte del patri-
monio librario è collocato nel-
I'ampia sala adibita alla lettura
e alla consultazione, in cui tro-
neggia anche il ricco catalogo
a schede, ma presto, leggendo
ìa guida ai servizi  e j  numerosi
a v v i s i  d i s s e m i n a t i  i n  g i r o .
ascoltando le spiegazloni del
collega. deto si61€,clqrmi. È no-
tevole la collezione dí opere di
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reference (raccolte decennali
complete dei Chemical Abstracts,
Current Contents, Index Medi-
cus  e  Sc ience C i ta t  jon  Index) ,
è molto curato i l  servizio di
informazione agli utenti e, so-
prattutto, l'orario di apertura è
i l l imitato: la bibl ioteca resta
apefia giomo e notte, anche in
assenza del personale, e tutto
i l  m a t e r i a l e ,  c o n  l  e c c c z i o n e
delle opere di consultazione,
può andare in prestito.
Il Nlmr dispone da anni di una
rete locale, allestita e gestlta da
un proprio staff di informatici|. -'- ;e o t  un  serye f  www.  t  per ( ro
in col legamento con le altre
sedi de1 Mrc ed è accessibi le
attraverso Janet, la rete nazlo-
nale deg1l istituti di ricerca, ed
Intemet. Ciò ha accresciuto no-
tevolmente il numero e 1a crua-
l i rà  de l le  r i sorse  in lo rmat ivc  a
disposizione del personale in-
terno, che comprendono ban-
che dati bibliografiche in linea,
cataloghi di numerose bibliote-
che, accesso a Bids, a BioMed-
Net (http://BioMedNet.com), a
tutte le riviste scientifiche fu11-
tex t  d ispon ib i ì ì  g ra ru i tamenre .
un bol lett ino di corsi e con-
gressi, liste di discussione, tuni
interrogabll i  su \X/eb. Frank
Norman è un navigalore esper-
to della rete: ne passa regolar-
mente in rassegna i  vari  si t i
per catturare le r isorse ut i l i ,
che inserisce subito nel rnenu
elettronico de1la biblioteca, e
per aggiornare i  dari  già inseri-

ti. Le sue competenze profes-
s iona l i  spaz iano da l la  c reaz io -
ne di una home page chiara e
gradevole, così deve essere tut-
to  c iò  che s i  l rova  su  ìn te rne l ,
ali'istrr-rzione degli utenti sul-
l'uso delle risorse elettroniche
e multimediali, a1i'interrogazio-
ne, dif f ici le anche per i  più
smaliziati tra gli "addetti ai la-
vori", delle sequenze geniche
sulle banche dati de1 Dna.
La biblioteca del Nimr ospita il
p r o g e t t o  O m n i  l O r g a n i z i n g
Medical Networked Informa-
tion; http://omni.ac.uk/), un'i-
oiziaf iva governativa che si
propone di rendere disponibili,
in un unico sito virtuale, tutte
le  r i sorsc  naz iona l i  c  le  p r inc i -
pali internazionali presenti in
Intemet, nei settori della medr-
c ina ,  de l la  b io log ia  e  de11e
scienze sanitarie. Omni, che è
Îinanziafo dal Jisc Qoint In-
formation Systems Committee)
e  (  oord ina l t l  da  Sue ì le l :h ,  è
già pienamente operativo ed
ha catturato ed organizzato per
sezioni remaliche informczioni
riguardanti database, cataloghi
di bibl ioteche (tra cui que1lo
della National Library of Medi-
cine di Bethesda), riviste e libri
in formato elettronico, liste di
discussione, borse di studio,
corsi e congressi, software gra-
tuito, finanziamenti, dcerche di
personale, elenchi di docenti,
ricercatori, istituzioni scientifi-
che ecc. L'iniziativa ha il gran-
dissimo merito di offr ire ai r i-

cercatori biomedici un sicuro
orientamento nell'oceano delle
risorse informative presenti su
Inteînet, che proprio per la lo-
ro vastità e dispersione risulta-
no difficilmente uti\izzablli da
un navigatore occasionale. È
g ia  in  corso  la  to l ìaboraz ione
con analoghe agenzie governa-
t lve eufopeeJ ma non ancora
con Ì'Italia, per rendere acces-
sibili attraverso Omni altre ri-
s o r s e  n a z i o n a l i  d i  u n i r  e r s i r à .
enti ed istituti dl ricerca.
Il 13 dicembre sono stata ospi-
te di Penelope Bonnet nel la
sede della British Medical As-
sociation. La splendida biblio-
t c c a .  u n a  d e l l e  p i u  a n t i c h e  e
prestigiose di tutto il Regno U-
n i t t - r .  è  n o t a  p e r  l a  s u a  r i c c a
collezione di pregevoli mono-
grafie e per gl i  ol tre tremila
periodici, di cui milleduecento
correnti. Contiene inoltre una
sezione dedicata all'informatica
in medicina, nata ne1 1988, e
una raccolta di film, diapositive
e videocassette mediche, alcu-
n i  de i  qua l i  d i  va lo re  s to r ico ;
questi  material i  sono in gran
parte r icevuti  in dono dal la
Bma, che sensibilizza i propri
membri, promuove numefose
iniziat ive e partecipa att iva-
mente allo sviluppo di nuove
tecnologie in medicina e agli
studi sulla qualità delle cure. il
compito istituzionale della bi-
blioteca è di contribuire all'ag-
giornamento professionale de-
gli oltre centomila membri del-
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la Bma, ma in realtà tutte le at-
tività (documentazione biblio-
grafica, fornitura di documenti
e di videoregistrazioni, pîestito
interbibliotecario) sono rivolte
a un pubbiico ben più vasto,
che comprende singoli e istitu-
zioni di tutto i l  mondo. I  seni-
zi offert i  agìi  ulcnri  5ono r igo-
fosamente a pagamenro, con
facilitazioni per i medici e gli
studenti ;  j  visi tatori  occasiona-
li, diversamente dai lettorl isti-
tuz iona l i .  derono anche paga-
re un bigl ietto di ingresso e
una tariffa aggiuntlva se usu-
fruiscono dei vari  servizi  di-
sponibili, 11 pubblico della bi-
bl ioteca è però più "virtuale"

che reale: oltre il 95 per cento
delle richieste giunge telefoni-
camente o tramite fax e posta,
compresa quella elettronica, e
proviene anche da bihl iotecari
biomedici. In particolare, molti
colleghi londinesi hanno con-
fermato di preferire come pro-
prio fornitore 1a Bma alla più
prestigiosa British Library o al
sistema dell'University of Bath,
p e r c h é  g a r a n t i s c e  c o s l i  p i u
contenuii  e una sol lecita r ispo-
sta. La rete interna dà accesso
ai cataloghi, a Medline su cd-
rom, al modulo di richiesta dei
documenti e ad altre informa-
zioni e può essere interrogata
tramite Janet ed Internet o di-
rettamente via modem. La
consultazione gratuita di Med-
l ine e però r isenrata esclusiva-
mente ai membri della British
Medical Association, che devo-
no fare richiesta scritta di una
password di accesso. I medici
di tutto i1 paese possono così
documentarsi da casa sugli ar-
gomenti di proprlo interesse, a
qualunque ora del giorno e
della notte, oppure richiedere
al la bibl ioteca 1a documenta-
z ione necessar ia ,  anche a t t ra -
verso altre banche dati in linea
accessibili a pagamento. La bi-
blioteca della Bma è molto at-
tiva nel dibattito professionale
in Gran Bretagna; i  suoì con-
tr ibuti  su quesl ioni di bjoetjca.
su1 dir i t to al l ' informazione e
sul copyright costituiscono un
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autorevole punto di riferimen-
to per tutt i  i  bibl iotecari bio-
medicí.
La visita alla Main College Li-
b r a r y  d e l  S t .  B a r t  h o l o m e w  s
Hospital mi permette di valuta-
re quanto sia utile la condivi-
sione delie risorse in linea per
assicurare una vasta gamma dl
serv iz i  d i  qua l i tà ,  anche rn
st1'utture piccole e decentrate.
Il St. Bartholomew's è un ospe-
dale proiettato verso il futuro
ma alloggiato in una pittoresca
costr-lzione settecentesca. O-
spita alcuni lnsegnamenti della
Facoltà di mediclna e dispone
di due biblioteche, di cui una,
più piccola, per le discipl ine
neurologiche e psichiatr iche.
Alain Besson spiega che con r
suoi duecento abbonamenti
correnti e con una ricca col1e-
z i o n e  d i  m a n u a l i ,  l r a l l a t i  (  o -
^ - . ^ . 1 i  * - r - . - - , . -  l ^  A r 4 i n  L j _P L I L  u r

brary soddisfa le esigenze degli
studenti e dei medici interni,
che sono impegnati prevalen-
temente nell'attività clinica. Si
rivolge in via preferenziale a1le
altre biblioteche mediche della
stessa University of London,
chc  sono co l legate  in  l inea .  c
poi al le altre grandi ist i tuzioni.
londinesi o nazionali, per recu-
perare quanto non è disponibi-
1e presso il St. Bartholomew's.
I contatt i  sono mantenuti  via
posta elettronica; 1a rete locale
permette di interrogare catalo-
ghi e banche dati, 1o scambio
di fotocopie e il prestito e con-
tiene anche un modulo per la
catalogazione. regolato da pas-
sword di accesso, che asricura
a ciascuna bibl ioteca un con-
trollo diretto sulla gestione e
su1l'aggiornamento dei dati.
Infine il 15 dicembre sono sla-
ta nel \X/est Yorkshire, in visita
al British Lihrary Document Sup-
p1y Centre, un'istituzione troppo
nota per aver bisogno di pre-
sentazione. Il Bldsc non è una
vera biblioteca perché non è a-
perfa al pubblico, né dispone
di sale di lettura. Non è nep-
pure un lrrogo troppo si lenzio-
so, per quanto si trovi in aper-
ta campagna: vi ferve una atti-

virà frenetica. di t ipo industr ia-
le. Nel corso della visita Pauli-
ne King mi ha mostrato I ' i ter
dei documenti.  dal loro ingres-
so a1la collocazione a scaffale
nei quattro piani di deposit i .  e
i l  t r a r t a m e n l o  d e l l e  r i t  h i e s t e ,
dall'arrivo alla spedizlone de11e
fotocopìe. Ho incontrato con
curiosità ed ammirazione 1 ca-
ta logator i .  g ius tamenle  famos i
per l'abilità nell'indivlduare g1i
afii di congressi tra i vari tipi di
pubblicazioni ed i  soggettatori .
la cui attività è a tutto campo e
include anche la classificazione
delle richieste annuali di finan-
ziamento. Ho avuto modo di
apprczLarc di quanta pazienza
tlanno prova gl i  addeni al r ice-
v i m e n t o  e  a l l a  t r a s m i s s i o n e
delle richieste - sono loro gli
un ic i  ad  avere  conta t t i  con  g l i
utenti  del Document Supply
Centre - nonché l'efficiente
or ganizzazione finanziaria che
si occupa dei pagamentr.
Oltre a questi servizi ormai con-
solidati, la British Library sta ac-
crescendo notevolmente le rì-
5or\e deslinate al mondo scien-
tifico, in particolare a1la ricerca
biomedica; inoltre punta a ren-
dere accessibile il proprio pa-
trimonlo bibliografico attraver-
so Internet e a impiegare le
tecnologle digitali e multime-
diali per agevolare l'accesso al-
Ìe raccolte più rare. Proprio a

Boston Spa vengono sviluppa-
te due iniziative molto interes-
santi: l'Health Care Information
Servlce e Portico (URL www
ht tp :  pon ico .b l .uk  ) .  I J  p r imo
è una sezione specializzata nel-
1a raccolta di letteratura medi-
ca, attraverso varie fonti infor-
mative, su alcune aree dlscipli-
nari  che 1e più note banche
dati  bibl iografiche in genere
trascurano. Tra queste figurano
la mediclna alternativa, la fisio-
terapia, la riabilitazione, i'han-
dicap, 1e cure palliative, per le
quali sono ora disponibili bol-
lettini di informazioni.
Portico è il sito \Veb della Brl-
tlsh Library; attivato da pochi
mesi, ha già suscitato grande
interesse ed entusiast ici  con-
sensi per la bel lezza e la t 'a-
rietà delle notizie disponibili,
che spaziano dai servizi della
British Library alle immagini dl
manoscritti e codici di pregio,
alle anteprime sul1e nuove ac-
quisizioni, al calendario delle
mostre e degli eventi culturali
promossi dalla biblioteca.
In breve, i1 viaggio di studio
ha o f fe r to  davvero  tan l i ss imi
bpunt i  d i  r i f less ione su  espe-
rienze professionali e iniziafive
diverse, ma tutte di indiscutibi-
le valore, che dimostrano la
centralità dei servizl informativi
nella nostra società.

Rosamaria Rotolo
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